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Pierpaolo SPADA

Un 2022 all’insegna della ripresa 
per Puglia e Salento. Ma il 2023 
quali input sta offrendo al siste-
ma produttivo degli artigiani? Se 
n’è discusso ieri nell’auditorium 
del Museo Sigismondo Castrome-
diano di Lecce durante il conve-
gno “Artigianato:  costruttori  di  
futuro”, organizzato da Confarti-
gianato Lecce. Ospite d’eccezione 
il  direttore generale del  Censis,  
Massimiliano Valerii. 

Direttore,  il  1°  dicembre  il  
Censis presenterà il suo 57esi-
mo  rapporto  annuale.  Quale  
quadro emerge? 

«Non posso anticipare nulla. Il 
rapporto presenterà la fotografia 
cercando di segnalare non soltan-
to  i  nodi  strutturali  del  nostro  
Paese ma anche qualche possibi-
le soluzione. È in atto un ripensa-
mento sul modello sviluppato os-
servato negli ultimi tre anni, che 
sta restituendo protagonismo ai 
sistemi territoriali,  che  dunque 
saranno chiamati a tutti i livelli a 
recitare un ruolo politico maggio-
re nei prossimi anni».

Come s’inquadra il Sud, la Pu-
glia e il Salento nell’evoluzione 
di questo nuovo contesto? 

«Intanto, parliamo di Lecce, di 
Puglia, del nord del Sud rispetto 
alle altre regioni. Parliamo anche 

di una fase storica in cui a livello 
nazionale, per esempio, abbiamo 
toccato il record di occupati da 
quando abbiamo serie  storiche 
sulla forza lavoro, ossia dal 1977. 
L’aumento dell’occupazione, tra 
l’altro, è trainato dai rapporti di 
lavoro dipendente a tempo inde-
terminato. Succede che gli effetti 
della demografia si stanno abbat-
tendo sul sistema produttivo: la 
forte denatalità, la riduzione del 
numero delle persone giovani. E 
il sistema produttivo lo ha capito. 
Spesso si riscontra mancanza di 
manodopera, quindi quelli che si 
hanno, si cerca di trattenerli. Si è 
passato  dall’allarme  per  l’altro  

tasso di disoccupazione a una pie-
na occupazione e a una mancan-
za di manodopera». 

Si sta facendo dunque di ne-
cessità virtù? Ma con qualche 
prospettiva?

«Il  sistema  produttivo  deve  
continuare a generare valore pur 
a fronte di quelle che sono le ten-
denze demografiche che nei pros-
simi anni ci proiettano in uno sce-
nario in cui il numero delle forze 
di lavoro si ridurrà. E a quel pun-
to due saranno le possibilità: o au-
mentare il tasso di occupazione, 
tra i giovani e le donne (tasso di 
occupazione femminile più bas-
so in Europa), oppure, come è sta-

to  fatto  quest’anno con l’incre-
mento del decreto flussi, far fron-
te alle esigenze del sistema pro-
duttivo anche con manodopera 
straniera. Manodopera straniera 
che in chiave emergenziale, in-
tanto, però respingiamo».

Come se ne esce?
«Abbiamo bisogno di fare una 

seria programmazione rispetto a 
quelle  che  sono  le  esigenze  
espresse dal sistema produttivo. 
Non  a  caso  quest’anno  è  stato  
enormemente aumentato il  nu-
mero degli ingressi legali. Si trat-
terà però di trovare strumenti di 
formazione e integrazione di que-
ste persone che vengono nel no-
stro Paese».

Sempre più spesso fa riferi-
mento  alla  tecnologia  come  
una svolta: può esserlo anche 
per gli artigiani? 

«La tecnologia deve essere al 
servizio dei valori delle imprese 
artigiane: la qualità, la tradizione, 
il talento, il fatto su misura. La 
tecnologia non deve cio+ essere 
qualcosa che standardizza le pro-
duzioni.  Bisogna  prendere  ciò  
che di buono la tecnologia offre 
per rafforzare il valore delle im-
prese  artigiane.  Anche  l’intelli-
genza artificiale non deve essere 
sconvolgente,  ma  deve  essere  
messa al servizio dei valori forti 
che caratterizzano quel luogo del-
lo spirito che è l’artigianato».
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«Effetto denatalità dirompente:
manodopera davvero introvabile»

Il direttore del Censis Massimiliano Valerii

I funeraliL’intervista L’analisi del direttore del Censis Massimiliano Valerii,
ieri ospite dell’incontro organizzato da Confartigianto
sul tema “Artigianato: costruttori di futuro”

Ultimo saluto commosso ieri 
nella chiesa  di  Santa Maria 
della Porta a Lecce dove si so-
no tenuti i funerali di Pierre, il 
16enne italoafricano rinvenu-
to privo di vita, l’alba dell’8 no-
vembre scorso, su via Duca 
D’Aosta a  Lecce,  dopo aver  
trascorso la serata con amici 
per  festeggiare  il  suo  com-
pleanno. Un lungo corteo di 
amici ha accompagnato il fe-
retro  partito  dalla  camera  
mortuaria del “Fazzi” di Lec-
ce, poi il passaggio in via Duca 
D'Aosta e in via Costadura do-
ve il ragazzo è stato ritrovato 
senza vita. Nell’omelia, il par-
roco don Giovanni Serio, ha 
espresso il cordoglio dell’inte-
ra comunità alla famiglia. In-
fine la madre. «Un figlio che 
mi ha reso sempre orgoglio-
sa, perché Pierre è stato un fi-
glio perfetto in tutte le sue ma-
nifestazioni  di  gioventù».  
All’uscita  dalla  chiesa,  sulle  
note del brano “Ragazzo for-
tunato” di Jovanotti, sono sta-
ti sparati fuochi d’artificio e 
accesi fumogeni. 
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Un corteo
per l’addio
commosso
a Pierre

Indice Youth Friendly, Lecce 
“amica” dei giovani 
imprenditori: terza 
provincia del Mezzogiorno: 
«La tecnologia deve essere 
utilizzata al servizio della 
creatività delle imprese 
artigiane». Dalla transizione 
digitale ed ecologica 
all’intelligenza artificiale. 
Una sfida nelle mani dei 
giovani. 
Si è tenuta ieri pomeriggio, 
presso il Museo 
Castromediano il convegno 
“Artigianato: Costruttori di 
Futuro. Motore di sviluppo 
economico e sociale del 
territorio”, organizzato da 
Confartigianato Lecce per 
riflettere sulle nuove 
prospettive di sviluppo del 
settore artigiano diviso tra il 
digitale e il saper fare.
«L’artigiano si deve porre di 
fronte al futuro come 
protagonista del suo tempo», 
ha detto Luigi Derniolo, 
presidente Confartigianato 
Imprese Lecce. 

Derniolo: «Imprese
siano protagoniste»

Il convegno
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